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Editoriale 

E' finito 
il tempo 
delle illusioni 

m i una bella dose di maramaldlsmo In questa 
7 cascata di accuse al Partilo liberale, presenta

lo ora come uno stizzoso club di «giocolieri di 
palano» « di «cobas della politica», ora come 
Il tetvostrumento di più corposi manovratori 
economici « politici. L'ultima volta che il PII 
provoco uni crisi hi all'epoca del secondo 
governo Segni, a cui neppure partecipava. Da 
allora tono caduti altri 31 governi, e mal la 
loro aorte fu legata a decisioni dei liberali, I 
quali o sono stali sbarcati o, se Invitati, si sono 
precipitati a entrare, subito adeguandosi alla 
formula di turno. E anche adesso giurano che 
non vogliono rompere alleanze ma solo cam
biare un po' la legge finanziarla. Accusarli (co
me hanno fatto fon, Amato e, ancor più, gior
nali di ispirazione de) di elettoralismo dimen
ticando Il decennale massacro di governi e 
legislature per calcoli di bottega, e irridere al 
loro due per cento di voli da parte di chi ha 
tentato in ogni modo di saccheggiare l'orto 
del laici minori, è a dir poco Ipocrita. 

E chiaro che questi attacchi vorrebbero ac
creditare l'Idea che, sema l'Inopinato gesto di 
Altissimo, tutto sarebbe corto nella più gran
de tranquilliti e operosità. Ipocrisia, appunto. 
I ritocchi alla Finanziaria, quantitativamente 
modesti, sono qualitativamente ritagliati, e In 
nessun caso presentabili come una rettifica 
neppure lontanamente paragonabile a ciò che 
occorre all'economia e,alla finanza dopo II 
brusco risveglio da quell'aulolnganno che le 
fonte del pentapartito, al sono giocate nella 
campagna elettorale di giugno, Né ha molto a 
che lare con gli umori del galantuomini di via 
Frattlna II carico di tensione e di difficolti 
politica che II voto referendario ha scaricato 
•Mila maggioranza: dal plano energetico alla 
nuova normativa sul giudici, 

are della Finanziaria-bis l'estrema frontiera 
della aopnvvivwiM dell* «maggloran» di 

r)«r I calcoli «opti,;Wiv«ml«tta allungar» la 
Magione del iovernlcchli e che. di conseguen
za, si va ad allargare la forbice Ira la necessiti 
di una nuova e robusta strategia di governo 
per affrontare una fase strutturalmente critica, 
e la risposta politica dell'attuale schieramento 
di maggioranza. Dice pur qualcosa il fatto che 
la De abbia coti prontamente dismesso ogni 
velleità di alleanze strategiche e abbia ricom
posto l'uniti lattica del suoi pur litigiosi schie
ramenti Interni attorno a una rapida, anzi pre
cipitosa chiusura della crisi: è chiara la preoc
cupazione che II contenzioso si allarghi ben al 
di la delle richieste liberali, 

Il tema enorme che è sotteso all'attuale 
confusione politica è ciò che Natta ha definito 
come ila fine della governabilità facile», cioè 
il venir meno del fattori di lavare (spesso del 
tulio immeritati) su cui si sono Innestate le 
Illusioni e la prassi neoliberiste, le spinte priva
tistiche, la subordinazione del bilancio pubbli
co alla domanda speculativa. Va in frantumi, 
Insomma, l'Idea che bastasse assecondare la 
spinta Inerziale proveniente ditali anni facili, 
per avere una stagione politica di basso profi
lo all'ombra della quale la De da una parte e II 
Ps| dall'altra potessero risolvere I loro proble
mi di prospettiva, Uno stallo politico che gal
leggi sulla spontaneità economica e sociale, è 
oggi un lusso Inconcepibile. I tempi delle scel
le si tono bruscamente accorciati. Beninteso 
anehe II piccolo cabotaggio può essere una 
scelta, ma te ne devono valutare bene I rischi 
d) avventuriamo che comporta. CI sembra che 
ciò dovrebbe essere particolarmente presente 
al Psl. E vogliamo credere che II suo silenzio 
di questi giorni abbia esattamente questo si
gnificato. 

Forse a giorni un nuovo plenum del Comitato centrale del Pois 
per sancire l'allontanamento dell'ex dirigente moscovita 

Eltsin in fin di vita 
Drammatiche voci da Mosca 
I contorni della battaglia politica a Mosca stanno 
assumendo forme di tragedia. Boris Eltsin, ex primo 
segretario del partito di Mosca, sarebbe «in condi
zioni disperate». La notizia (che riferiamo con tutte 
le cautele del caso) è pervenuta ieri a l'Unità. Altre 
notizie raccontano invece dì manifestazioni, già 
svolte o in programma, per chiedere la pubblica
zione dell'intervento di Eltsin al plenum di ottobre. 

PAI NOSTBO COnBISTONOf NTE 

GIULIETTO CHIESA 

t v MOSCA. Boris Eltsin sa
rebbe «In condizioni dispera
te». La notizia, di fonte infor
mala ma non ufficiale e nep
pure ufficiosa, 4 pervenuta a 
«l'Uniti» nella mattinata di ieri 
e la riferiamo con tutte le cau
tele del caso, in attesa che le 
fonti ufficiali la confermino. 
Ma non sembrano esservi 
dubbi che I contorni della bat
taglia politica stiano assumen
do forme di tragedia, mentre 
è facile prevedere che le ri
percussioni politiche e psico
logiche, all'interno e ali ester
no del paese saranno di enor
me portata. 

L'ex primo segretario del 
partito di Mosca è ancora for
malmente membro supplente 
del Polltburo. Solo una deci
sione dei plenum del Comita
to centrale può rimuoverlo 

anche da quest'ultima carica 
ed è scontato che ciò avverrà. 
Non si sa però quando. Circo
lano voci incontrollabili che 
un nuovo plenum del Ce del 
Pcus potrebbe riunirsi nei 
prossimi giorni, appunto per 
compiere quest'ultimo atto 
formale. Ma I giornali di ieri 
pubblicavano il necrologio 
del generale Valerli Belikov 
con tutte le firme del vertice 
sovietico (Polltburo, supplenti 
e segreteria del Comitato cen
trale) senza quella di Boris El
tsin. Fatto che, oltre a Indicare 
senza equivoci la fuoruscita di 
Eltsin dal Polltburo, forse 
preannunci notizie più gravi. 

Giungono frattanto altre 
notizie di iniziative e manife
stazioni che si sono svolte o 
stanno per svolgersi a Mosca 
e in. altre citta. Alcuni dei 

gruppi informali di orienta
mento socialista, aderenti alla 
nascente «federazione dei 
club politico-sociali», hanno 
effettuato volantinaggi in di
versi quartieri di Mosca. Diffi
cile valutare l'entità e il peso 
di queste Iniziative, che si 
muovono su una linea pru
dente, tesa a segnalare l'esi
stenza di una opinione pubbli
ca giovanile attiva e critica, 
chiedendo la pubblicazione 
dell'intervento di Eltsin al ple
num di ottobre. Alcuni fermi 
sarebbero stati effettuati ve
nerdì e sabato, seguiti da im
mediato rilascio degli attivisti. 
Ma è in programma per que
sta sera un'assemblea cittadi
na del club socialisti. 

Anche altri gruppi si muo
vono in forme più o meno 
spontanee. Fonti degli stessi 
club socialisti hanno latto sa
pere che la manifestazione al
l'università, tenutasi venerdì 
scorso, non era stata organiz
zata da loro. Circolano voci di 
prese di posizione collettive, a 
sostegno della perestrojka, 
che starebbero per essere In
viate ai Comitato centrale del 
partito, ma non si conoscono 
per ora I promotori. La stampa 
centrale non fa però alcun 
cenno di queste manifestazio
ni. 

Napolitano commenta: 
«Battaglia difficile 
esito non scontato» 
• t i ROMA. Giorgio Napolita
no, responsabile della com
missione esteri del Pei, è in
tervenuto ieri a Napoli ad una 
manifestazione indetta per il 
70* anniversario della Rivolu
zione d'Ottobre. 

«Dopo un periodo di pesan
te stagnazione nell'economia, 
e nella società e di grave Invo
luzione nella politica estera 
dell'Urss, si è aperta con Gor-
baciov una fase rinnovatrice 
all'Interno e di iniziativa lungi
mirante sul piano intemazio
nale. Ne vengono confermate 
molte posizioni e Intuizioni 
del Pel. Ne scaturiscono pos
sibilità nuove per un'evoluzio
ne positiva delle relazioni in
temazionali verso traguardi di 
distensione, di disarmo, di 
cooperazione. 

«Il nostro lìmpido e forte 
apprezzamento per l'impegno 
della nuova leadership sovieti

ca sulle questioni delle rifor
me e della democrazia, è ac
compagnato da una piena 
consapevolezza della profon
dità delle sedimentazioni da 
rimuovere e delle resistenze 
da superare. Non abbiamo nu
trito e non alimentiamo illu
sioni su percorsi lineari e tem
pi brevi. Il caso Eltsin dimo
stra che sono da mettere nel 
conto errori e passi indietro II 
titolo che abbiamo dato alla 
pubblicazione de IVnità per 
il 70* della rivoluzione d'otto* 
bre "Se vince Gorbaciov" ri
flette la nostra convinzione 
che la battaglia è difficile e l'e
sito non è scontato. Tocca an
che alle forze più vive della 
sinistra europea sviluppare il 
dialogo e premere sui governi 
dell'Occidente per una politi' 
ca di disarmo e di collabora
zione, in modo da favorire il 
successo dell'opera rinnova
trice di Gorbaciov». 

La De riunisce la Direzione e indica un governo a 5 presieduto da Goria 

Cossiga cambia prassi e sente subito 
i .segretari del pentapartito 
Consultazioni aperte al Quirinale. Oggi tocca ai 
partiti. E Cossiga ha scelto di ricevere dapprima i 5 
alleati, Non era mai accaduto. Il capo dello Stato 
vuole chiarire subito cosa è successo, conoscere 
le disponibilità a ricomporre la maggioranza. Per la 
De sarebbe la soluzione ideale: De Mita ha fretta dì 
chiudere. I liberali assicurano di non aver rinnega
to il pentacolore. Ma dal Psi arriva solo silenzio. 

PASQUALE CASCELLA 

• i Francesco Cossiga ha 
scelto di ribaltare la prassi del
le consultazioni per la soluzio
ne della crisi. Lha rispettata, 
Ieri, per gli ex capi di stato e i 
presidenti del due rami del 
Parlamento. Ma oggi ascolte
rà fra i partiti per primi quelli 
che avevano aderito al «go
verno di programma» di Gio
vanni Goria. Nell'ordine: De, 
Psl, Pri, Psdl e Pli. Il presiden
te della Repubblica - hanno 
spiegato fonti del Quirinale -
vuole avere innanzitutto un 
chiarimento su cosa è succes
so e su come è nata questa 
crisi, dopo II vertice di mag
gioranza di venerdì scorso. 

FEDERICO OEREMICCA 
Proprio le «convergenze, di 
quell'Incontro tra i cinque se
gretari sono state riproposte 
da Ciriaco De Mita, nella riu
nione della Direzione de: .So
no emerse - dice - indicazio
ni utili per l'immediato e per II 
futuro: se sarà necessario un 
approfondimento ulteriore, 
esso deve andare in questa di
rezione.. 

La proposta della De è pre
cisa: un nuovo pentapartito a 
presidenza Goria. De Mita, pe

rò, è preoccupato che la crisi 
possa improvvisamente com
plicarsi. E si lascia una porta 
aperta: se la ricostituzione 
dell'alleanza a cinque fosse 
resa impossibile dal permane
re del dissenso liberale, allora 
un governo a quattro sempre 
presieduto da Goria. I liberali, 
Invece, sembrano pronti a tor
nare sui propri passi. Assicu
rano di non aver rinnegato il 
pentapartito e si dichiarano 
disponibili a soluzioni che 
tengano presenti i toro «sug-
genmenti». Solo che una nuo
va trattativa legittimerebbe ri
chieste da altn partner. Men
tre i socialisti tacciono, il so
cialdemocratico Franco Nico-
lazzi afferma che per ricosti
tuire una maggioranza «va 
concordato un programma 
comune anche In materia di 
responsabilità del magistrato 
e nucleare» per evitare l'enne
simo «pateracchio politico.. 
Ma De Mita può andare più in 
là di quanto non abbia già 
concesso al vertice? 

Trasporto aereo 
Da oggi inizia 
una settimana nera 
t v ROMA. Sarà una settima
na caotica per il trasporto ae
reo: a partire da oggi infatti ci 
saranno una serie di scioperi 
che determineranno la sop
pressione dì una sessantina dì 
voli al giorno. Questa mattina 
si asterranno dal lavoro per 
tre ore e mezza (dalle 8.30 
alle 12) i dipendenti di terra 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
L'agitazione è stata indetta dal 
Cgll, Cisl e Uil per arrivare ad 
una rapida conclusione delle 
trattative. Il 18 ci sarà il bloc
co di tutti gli scali sempre per 

iniziativa dei confederali, 
mentre il 20 e 21 incroceran
no le braccia i piloti, gli assi
stenti di volo e ì tecnici ade
renti ai sindacati autonomi. 
Domenica 22, infine, tocche
rà dì nuovo a Fiumicino. Pro
cedono intanto a ntmo serra
to le consultazioni dei ministri 
del Lavoro e del Trasporti, 
Formica e Mannino, con le 
parti, nel tentativo di sblocca
re una vertenza resa diffìcile 
dall'irrigidimento dell'Amalia. 
Nuovi scioperi anche nelle 
ferrovie. 

La grinta 
del Bologna 
e il tonfo 
della Lazio 

Il Bologna si conferma squadra di carattere e rimonta due 
reti di svantaggio sul campo, sempre più ottico, delia Sem-
benedette». Ancora sconfitto il Catanzaro, che lascia II 
secondo posto a Lecce e Piacenza. Ma nella giornata 11 
sensazione la sconfitta intema della Lazio ad opera dell'A
rezzo: 1 toscani hanno bissato l'impresa dello scono cam
pionato, e con lo stesso punteggio. Per I Wancazzurri di 
Fascetti (nella foto), è già crisi. A M a i N A 17 

Il futuro 
della nazionale 
nei progetti 
di Vicini 

Conferenza stampa di Aze
glio Vicini, ieri, all'hotel 
Dalila di Milano. «La quali»-
cazione - ha detto il Com
missario tecnico 24 ore do
po Il successo sulla Svezia -
l'abbiamo ottenuta sopra!-

•»—--»»••••••••»»»••••»»»••»•• tutto battendo II Portogallo 
a Lisbona. Una vittoria che a suo tempo fu snobbala». 
Vicini ha poi parlalo del futuro della nazionale, proiettata 
ora sugli Europei dell'anno prossimo e specialmente sui 
Mondiali '90, lasciando Intendere che per la «rosa» seguirà 
con attenzione i giovani «sono i 24 anni». APAG|NA 1«j 

Totocalcio* Questa volta l'assenta delie 
I V I V U I U V . p ^ ^ f W | a m a j s i n ) a „,,,, 
montepremi dalla schedina non destai» 
ramni rimpianti. 173 scommettilo-
•cium rt ^,e tanna t o n n a t o u 
e DUOne q U O t e 1S vincono infatui 126 mi-

_ Uonl e 257mlla lire (artefice 
•»•«•»•»»»»••••»»••••••»»»»»»•»»•• primo della quota è Indub
biamente l'Arezzo con la vittoria all'Olìmpico). I 4,238 
vincitori con punti 12 incassano 2 milioni e 174mlla Un. 
Da notare che quello di ieri è stato 11 montepremi record 
per le giornate imperniate sulla «B»: 18.433.643.928 lire. 
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Khamenei: «Lìran 
non insisterà 
a dire no all'Orni» 

tra A sorpresa Khamenei 
annuncia che l'Iran «non Insi
sterà a dire no. al plano di 
pace Onu per il Golfo. «Conti
nueremo i colloqui con le Na
zioni Unite, dice il presidente 
iraniano, che però ribadisce il 
prossimo avvio d'uni nuova 
offensiva militare contro |'l-
rak. Khamenei ha periato do
po una riunione congiunta del 
governo e dei Consiglio su
premo di guerra, l e sue paro
le aprono forse uno spiraglio 
dì pace in una situazione ette 
stando ad aHri segnali si lareb-
be invece ancora più incande
scente, Baghdad ha messo le 
truppe in stato d'allena dopa 
le notizie sulla formidabile 
mobilitazione Iraniana sul 
fronte sud. Aerei irakeni ieri 
hanno bombardato poni pe
troliferi e un villaggio curdo In 
territorio iraniano. Due appa
recchi sono però stali abbat
tuti. 

Il presidente Ali Khamenei 

TVionfale conclusione in Australia della Formula 1 

Gian finale Ferrari 
Berger 1°, Alboreto 2° 

La Ferrari numero 28 di Berger In piena azione nel C.P. d'Australia 

A PAOINA 18 

Dopo i Cobas, ecco il supercobas 
tra ROMA. Le parole finali 
all'assemblea suonano davve
ro retoriche: «Una grande for
za si è messa in movimento». I 
mille presenti scattano come 
nelle più tradizionali assem
blee sindacati: «Unità, unità». 
Ma unità con chi? La sensazio
ne è che tanto ardore nascon
da, almeno in questa occasio
ne, un processo di ridimensio
namento del fenomeno Co
bas, gli organismi di base for
mati nei pubblici servizi. L'ala 
moderata e tradizionalista del 
movimento nato nelle scuole 
- la moglie di Ronchey, tanto 
per Intenderci, tutta intenta a 
denunciare la pochezza del 
proprio stipendio - qui non 
c'è. L'Impresa di mettere in
sieme sensibilità cosi diverse, 
esperienze cosi lontane l'una 
dall'altra era davvero difficile. 
Un conto è II macchinista fer
roviere, vecchio militante co
munista e da sempre Iscritto 
alla Cgll, da tempo in polemi
ca con partito e sindacato. Un 
conto e l'Insegnante ex ses
santottino che vuole uscire 
dal pubblico impiego - altro 
che unificazione con il mon
do del lavoro - per stare sulla 
scia del mondo universltano. 

Cobas di tutta Italia unitevi. L'appello -
rivolto al terziario pubblico, non agli 
operai dell'industria - è stato lanciato 
ieri dall'aula di Lettere dell'Università 
di Roma. È stato un tentativo di unifi
care segmentazioni corporative diver
s e attorno ad un obiettivo tutto politi
co , la difesa del diritto dì sc iopero, 

indicando nei sindacati confederali i 
nemici principali. Ma così i Cobas si 
s o n o un po' sgonfiati. E certo fa pen
sare Del Turco (Cgil) quando a «Va 
pensiero» (rete tre), lamenta che so lo 
l'Unità ha dato c o n t o del l 'assemblea 
di 4mila operai c o n Trentin all'Alfa, 
mentre tutti enfatizzano i Cobas. 

L'obiettivo scelto poi - difesa 
del diritto di sciopero - non è 
di quelli che può entusiasma
re di primo acchito un terzia
rio solcato da antiche tradi
zioni non certo nvoluzìonane. 
E poi c'è stata la scesa In cam
po - cosi evidente, così appa
riscente nell'aula di Lettere -
di gruppi politici bene orga
nizzati come Democrazia pro
letaria (stavolta costretta ad 
un ruolo di pompleraggio) e 
Autonomia. Un film glàvlsto. 

La parabola dei Cobas, 
dunque? No, ma un ridimen
sionamento di quei tanto di 
positivo che potevano espri
mere all'Inizio, si, e almeno In 
questo appuntamento. Una 

BRUNO UGOLINI 

valutazione preoccupata non 
può non nascere dalla lettura 
della mozione votata all'una
nimità con l'unificazione delle 
due «anime, (compresa via 
dei Volsci). Quando si denun
cia il sindacalismo confedera
le come primo nemico della 
libertà di sciopero, rifiutando 
regole di autoregolamentazio
ne nei pubblici servizi (e non 
solo progetti di legge), si 
compie un atto grave e un er
rore che portano solo all'in
debolimento di un fronte di 
lotta contro chi davvero vor
rebbe incatenare in una legge 
il diritto di sciopero. Quando 
si dice che I sindacati, Cgil 
compresa, vogliono ti mono

polio della rappresentanza, il 
sindacato unico, si dice deli
beratamente un falso. Quan
do si decide di dar vita aduna 
rete organizzativa intercate
goriale e si rivendica titolarità 
nella trattativa si ipotizza, sen
za il coraggio di dirlo, un nuo
vo sindacato. E infine, quando 
si fissa una data come il 12 
dicembre - tragico anniversa
rio della strage di piazza Fon
tana - per una manifestazione 
nazionale sui diritto di sciope
ro, si carica questo movimen
to parasindacale di una tinta 
equivoca. E dal 1969 che gli 
autonomi approfittano di 
quella data per inscenare il lo
ro patetico, ma pericoloso 

gioco a guardia e ladri. 
Qualcuno ieri ricordava ap

punto gli anni Sessanta, però 
nel loro versante sindacale. E 
voleva equiparare la spinta dei 
Cobas a quella del movimento 
dei delegati e del consigli che 
seppero rinnovare il sindaca
to, allora soppiantando glo
riose, ma sclerotizzate com
missioni inteme Ma quelli di 
ieri - con quelle magliette 
vendute nell'atrio con la scrit
ta Cobas - non erano 1 nipoti 
dei «consigli, sorti negli anni 
Sessanta. Anzi, semmai vi è un 
legame tra molti di quelli che 
stanno nei Cobas visti nell'au
la della Facoltà di Lettere e 
coloro che allora, davanti ai 
cancelli della Fiat, Inveivano 
conno quello che chiamava
no il «delegato-bidone» e 
chiedevano, invece, cento lire 
all'ora. Contrapponevano ad 
una linea di rinnovamento e 
potere, una linea puramente 
salariatela, convinti che 
avrebbe latto saltare il siste
ma. Grandi discussioni davan
ti a quel cancelli. Bisognerà ri
farle anche con questi nipotini 
- ma nipotini dei nemici del 
consigli - con tanto di ma
glietta. 

Pensionati 
Domani 
a Roma 
in centomila 
• • Domani centomila 
pensionati - qualcuno pensi 
anche di più - verranno; a 
Roma da tutta Inula W Pro
testare contro la manovr* fr 
nanziaria del governo d u i » 
sìonario e per mettere già:l 
loro contenuti nelle trattati
ve per il dopo-Goria. Parti
ranno con 2.000 pullman e 
innumerevoli altri mezzi (Ira 
cui anche 7 treni speciali) e 
si concentreranno in quattro 
piazze della capitate, par 
convergere lutti in piatta 5. 
Giovanni, dove si l e n i il co
mizio. Sono organizzati nei 
sindacati pensionati dì Cgil, 
Cisl e Uil. Tra le toro rivendi
cazioni chiedono dì risana
re le ingiustlzìeell sistema in 
ema dì prevtdenn, equità 

fiscale e servisi 

A M O N A a 


